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404 COMMISSION INTERNATIONALE

Questionario per la Sottocommissione A

çoncernente la introduzione degli elementi del calcolo differenziale
e integrale nelle scuole medie.

Osservazione preliminary — 1. Il Comitato Centrale propone le
questioni seguenti. Il Comitato insiste nel dichiarare che esso
non ha da sostenere una determinata tesi in proposito, ma desi-
dera solo di porre in luce le questioni che effettivamente si present

ano.
2. Per scuole medie intendiamo i licei classici e moderni, gli

Istituti tecnici, e simili scuole. Si desidera qualche notizia anche
sulle scuole normali.

I. — Entro quali limiti viene introdotto Vinsegnaniento del cal-
colo differenziale e integrale nelle scuole medie del paese in torno
al quale Ella riferisce

Si dichiarerà in quali scuole medie venga impartito l'insegna-
mento suddetto ; se per effetto di un programma uffîciale, o per
iniziativa lasciata all'insegnante ; (in quest'ultimo caso si desidera
la percentiiale delle scuole dove il calcolo infinitesimale viene
insegnato). Yengono istruiti in questo argomento tutti gli allievi,
o solo una parte di essi

Questioni particolari:
a) L'insegnamento del calcolo differenziale è limitato aile fun-

zioni di una sola variabile, o sono anche considerate funzioni
di più variabili

b) A quali funzioni viene applicato il calcolo differenziale
c) E trattato il calcolo integrale? In caso affermativo, entro quali

limiti
cl) Si espone il teofema di Taylor
e) Vengono integrate semplici equazioni differenziali? Quali
II. — Qual grado di rigore e adottato nella introduzione e nella

trattazione dei cari concetti
a) Si limita l'insegnante a introdurre il calcolo differenziale

con considerazioni geometriche, senza adoperare espressamente
il concetto di limite, o viene adoperato quest'ultimo concetto? In
caso affermativo, si danno dimostrazioni rigorose, o siriguardano

1 1
evidenti teorenu corne questo : lim - r—a s* iim a

b) Si adoperano i differenziali? In caso affermativo, viene
trattato il calcolo differenziale come una specie di calcolo di
approssimazione, senza giustifîcazione rigorosa dei particolari, o
si opera sugli infînitesimi corne su grandezze effettivamente
esistenti
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c) È messo in evidenza il resto nello sviluppo di laylor,
oppurno?

d) Yien rilevato che esistono funzioni non derivabili
e) È introdotto in forma rigorosa il concetto del numéro.irra-

zionale, o l'insegnante si limita a parlare di irrazionali qnando
l'occasione si présenta (estrazione di radice)

III. — Quale nietodo vieil seguito nella introduzione del calcolo
differenziale e integrale

a) La introduzione è preceduta nelle classi inferiori da uno
studio appropria ta delle funzioni e délia rappresentazione grafica,
in guis a che i nuovi argo menti appariscano, non come una
sovrapposizione al programma già svolto, ma come una continua-
zione di questo

b) Sono adoperati i simboli di Leibniz, o le clerivate e gli inte-
grali vengono designati altri menti, e corne

c) Yiene trattato prima il calcolo difPerenziale o l'intégra le

oppure sono svolti contemporaneamente
dj L'integrale è introdotto corne limite di una somma (integrale

defînitojj o corne funzione primitiva (integrale indefinito) e se si

parla dell'uno e ciel l'aItro, in quale ordine e con quale connes-
sione si consiclerano

e) E usato un libro di testo per lo studio ciel calcolo differen-
ziale e integrale Quali trattati vengono adottati (indicazione
esatta clell'autore, ciel titolo, e delheclitore).

IY. — Quali applicazionisi fanno del calcolo differenziale e

integrale Quelle questioni di analisi, di geomet ri a o di fisica, ove
cotnparisce il concetto cli limite, e che per la loro importanza
appartenevano già costantemente o frequen te m en te al programma
scolastico, vengono ora connesse colle teorie affîni ciel calcolo
differenziale e integrale, in guisa cla ot ten ere una trattazione piii
economica délia materia studiata? In particolare:

a) La teoria clei massimi e minimi
b) Nel caso che si tratti la serie cli Taylor, quali funzioni

vengono sviluppate in serie?
c) Nel caso che si introduca il resto nello sviluppo cli Taylor,

sono adoperate le serie di potenze nella interpolazione od estra-
polazione, o per il calcolo clegli errori

d) Nel caso che sia trattato il calcolo integrale, viene esso
applicato al calcolo di aree (acl es., parabola, ellisse] e al calcolo
cli valu mi

e) Per quali concetti fondamentali délia meccanica (velocità,
accelerazione, lavoro, momento cli inerzia, ecc.) è adoperato il
calcolo differenziale

f) Analoga domauda per la Fisica, in particolare per l'Ottica
(curve inviluppo, ecc.), per l'Elettrodinamica (linee cli forza, ecc).

Y. — Colla introduzione del calcolo differenziale e integrale
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nelVinsegnamento, fa possibile cilleggerire il programma, soppri-
mendo altre teorie P se sï, qaali P

VI. — Qaali risalta ti. si ebbero da IVin trodaz ion e del calcolo
differenziale e integrale P Viene qaesta rieonosciata corne an neces-
sario progresso P In qaal misara trova essa consenso od opposi-
zione P Quale opinione lianno in proposito i cultori di matema-
tica e di fisica

11 relatore, che avesse da segnalare altre particolarità important!

relative all'insegnamento del calcolo differenziale e
integrale, voglia parlarne nel suo rapporto. Voglia altresi indicare in
quai posto delle relazioni délia Commission© Internazionale
dell'Insegnamento Matematico ciel proprio paese si trovino notizie
sopra la question© del calcolo differenziale e integrale.

N. B. — Si prega di scrivere sopro una faccia del foglio e di
inviare le risposte al présente questionario, non pin tardi del
primo dicembre 1913, al Sig. Prof. Dr E. Beke, Bimbô utcza, 20,
Budapest, II.

QUESTIONNAIRE B

Questionnaire pour la Sous-commission B

au sujet de la formation mathématique des Ingénieurs.

I. Généralités. — Comment la formation en vue d'une carrière
d'Ingénieur est-elle organisée dans l'Enseignement supérieur? —
L'entrée aux Ecoles supérieures est-elle précédée d'un enseignement

particulier, comme les Mathématiques spéciales en France
— Existe-t-il des établissements particuliers (écoles techniques
supérieures) pour l'instruction des élèves-ingénieurs, ou n'y a-t-il,
clans ce but, que clés subdivisions spéciales dans les Universités,
ou bien les deux modes existent-ils simultanément ?—Une partie
de la formation, en particulier la formation mathématique est-elle
commune avec d'autres étudiants, par exemple avec les étudiants
en Mathématiques ou en Sciences naturelles

II. Nature de VEnseignement. — L'enseignement mathématique
vise-t-il une formation générale et est-il identique pour les
étudiants des diverses branches techniques, ou bien y a-t-il une
séparation suivant les diverses branches et en même temps une
adaptation de l'enseignement aux besoins particuliers cle chaque
catégorie

III. Scolarité. — Combien de temps aecorde-t-on à l'instruction
mathématique des élèves-ingénieurs — Existe-t-il des cours et
travaux pratiques, bien définis par un programme détaillé, dont la
fréquentation est obligatoire et contrôlée, ou bien l'enseignement


	Questionario per la Sottocommissione A çoncernente la introduzione degli elementi del calcolo differenziale e integrale nelle scuole medie.

